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E' inutile pretendere lo «spettacolo» dagli azzurri, quando il campionato è mediocrissimo 

LA NAZIONALE DI UNA MAGRA REALTÀ 
lo squadra di Bernardini ha le sue attenuanti: il ({forfait» Bettega-Capello e hAntognoni-no)) 

Ne abbiamo viste di molto peggio: 
qualche ritocco e forse ci siamo 

Una voce che circola con insistenza 

Bearzot-Boniperti 
coppia prescelta 

dopo Bernardini? 
In ogai coso // « cambio » è ancoro lontano nel tempo • Sor-
iW ha ammesso: «Stavolta rifalla non ha avuto fortuna » 

E' mancato anche Cordova, l'esperto da « soluiione del momento » • Non va dimenticato, poi, che la Polonia (pur giocando in sordina) 
è la terza compagine del mondo • Buona la difesa e in grado dì « graffiare» le punte, c'è da risolvere l'annoso problema del centrocampo 

ROMA 20 aprile 
La partita con la Polonia 

passa all'archivio Questa voi 
ta però la prestazione of 
t'erta dagli azzurri va Inserì 
ta tra quelle abbastanza pò 
slttve il c h e non è da sotto 
valutare conoscendo i l imiti 
de l nostro calcio Bernardini , 
colpito dalle Improvvise de­
fezioni di Bpttega e Capello, 
* riuscito a mettere ins ieme 
una formazione accettabile 
Infatti nonostante le polemi 
t h e imbast i te dal soliti sprov 
veduti, da coloro i quali ri 
tengono c h e sempl icemente 
cambiando l 'uomo che guida 
la squadra azzurra, ai sareb 
be tornati a svettare (dimen 
ticandoeii che 11 nostro calcio 
e f ra I più modest i d'Euro­
pa) restano le cinque occa 
s ioni da rete c h e gli azzurri 
s o n o riusciti a crearsi con 
t ro la Polonia 

Lo s t e s s o Casimiro Gorskl, 
i l e t polacco, pur dlchiaran 
dosi soddisfatto del risulta 
to h a dovuto ammettere c h e 
gli azzurri, in questa gara, 
non hanno avuto certo al 
leata la fortuna « S e 11 n o 
stro portiere non avesse sfo 
derato u n o dei suol migl iori 
interventi s icuramente Cra 
7ianl avrebbe segnato un gol 
Invece Tomaszewski grazie 
alla sua c lasse ha intuito e d 
ha ribattuto il pallone con 
1 piedi salvando cos i i l ri 
sul t a t o » 

Onestamente, Gorskl ha am­
m e s s o anche « Un pareggio 
lo avremmo sottoscrit to in 
partenza, però debbo anche 
aggiungere che questa volta 
1 Italia non ci ha dato la 
possibil ità di esprimerci al 
megl io » Il e t polacco non 
ha inteso fare a lcun confron­
to con la nazionale azzurra 
dei mondiali H a invece sot­
tolineato « Con due terzini 
c o m e Rocca e Gentile 1 no­
stri Lato e Gadocha n o n han­
n o potuto far valere le loro 
doti di velocità e di oppor 
tun l smo di conseguenza non 
sono mai riusciti a presen 
tarsi in area per battere a 
rete La mia squadra — ha 
continuato — gioca con mol­
ta armonia però la sua for 
za sono le due estreme ed 
e per questo che non s iamo 
riusciti ad avere la megl io 
Qualcuno ha detto che Deyna 
era un po ' fuori condizione 
I o dico che il nostro centro 

campista e stato troppo con 
trollato e non è stato In gra 
do di collaborare con le ali 
come in altre occasioni Se 
a tutto ciò aggiungete che 
ieri facevi» un gran caldo U 
renderete conto megl io del 
le ragioni per cui non s iamo 
stati capaci di ripetere prò 
\ e altamente positive c o m e 
in occas ione del mondiali di 
Monaco » 

Dalle dichlarauiont rilascia 
tee! s tamatt ina prima della 
partenza dal e t polacco ap 
pare chiaro che questa volta 
la nazionale azzurra e stata 
capace di offrire una prova 
decorosa anche s e è vero c h e 
certi limiti (al ludiamo al gio­
c o di squadra ed al r i tmo) 
non potranno sparire di col 
p ò non solo perchè quelli 
sono i veri « malanni del cai 
c iò italiano m a anche per­
chè Bernardini non è stato 
m e s s o in grado come Gor­
skl di avere a disposizione 
con maggiore ass iduità i 16 
giocatori prescelti 

A proposi to di Bernardini 
e del le polemiche che già 
sono state Imbastite per la 
mancata vittoria e è da far 
presente c h e per il m o m e n t o 
nessuno dal presidente Pran 
chi ai componenti del Consi­
gl io federale della FIGO pen 
su ad un suo al lontanamento 
a breve scadenza Invece da 
t empo negli ambienti ufficia 
li, s i pensa a c o m e sostituirlo 
il giorno in cui il e t si ri 
tirerà Sono in molt i a fare 
il n o m e di Bearzot c o m e suc­
cessore non so lo per le s u e 
qualità di tecnico ma anche 
di conosci tore profondo del 
calcio Internazionale Caso 
mai — v is to che Bearzot non 
ha la personalità « esterio­
re » di Bernardini — si trat 
terebbe di affiancargli un di 
rigente ali altezza cui spet 
terebbe il compi to di tenere 
1 rapporti con il m o n d o e 
sterno e con la s tampa 

A questo proposito si la 
con una certa insistenza il 
n o m e di Giampiero Boniper 
ti che oltre ad essere stato 
un grosso giocatore di live! 
l o interna7ionale e un com 
ponente del Consiglio federa 
le ed è in pos se s so del re 
quisitl di « diplomazia » e tat 
to per muoversi nella giungla 
del nostro calcio 

Loris Ciullini 

ROMA 20 aprile 
La nuova nazionale azzur­

ra n o n ha battuto la Polonia, 
e s tata in pratica m e s s a fuo­
ri dalla Coppa Europa, n o n 
s è presa « rivincite », non ha 
offerto « riscatti » E dovrem­
m o adesso sentirci delusi of­
fesi scandalizzati? A parte il 
fatto che ci sono cose ben 
più serie e ben più gravi d i 
una partita di calcio non vin­
ta di cui ci si dovrebbe scan 
dalizzare 11 nostro foot ball. 
per la mancanza di un autenti 
ca scuola di istruttori vali­
di e di dirigenti già a livello 
di club, coscienti e preparati, 
è quello che purtroppo e una 
povera cosa sul plano tecnico, 
un baraccone su quel lo del 
cos tume 

Il nostro campionato, del re 
sto da anni lo d imostra E 
ì nostri campi da quando n o n 
ci sono più a calcarli 1 Wil 
kes e gli Schiaffino, gli Kan 
sen e i Verdeal, i Nyers i 
Nordahl 1 Charles e via via 
di quel pas so fino al Sivori e, 
domani , agli Altarini non o 
spltano più calcio in linea 
di mass ima m a risse paesa 
ne E giusto 11 campionato 
che andlomo a concludere, p iù 
di tutti in ventisei partite 
cui abbiamo ass ist i to dal suo 
inizio poche volte ci è capi 
tato di gustare foot ball, di 
quello degno, cos i poche che 
si possono elencare d ic iamo 
la Juve di Napoli e a spraz­
zi però di San Siro quando 
giocò contro il Milan, il To 
rino di Bologna e del pr imo 
quarto d ora di Vicenza il Na­
poli , in alcune fasi, del recen­
te match di Torino II resto, 
in genere una lagna E ci 
dovremo dunque meravigliare 
se la Nazionale, fatalmente di­
remmo si adegua? 

Risalendo del resto indietro 
negli anni, è possibi le in que 
sto dopoguerra, trovare una 
Nazionale c h e abbia davvero 
« incantato »? Forse quella che 
arrivò in Messico con mol ta 
fortuna, ad un traguardo mol­
to superiore ai suoi meriti 
dopo le partite avvilenti e 
comunque s icuramente peggio­
ri di questa contro i polacchi 
ali Olimpico con Svezia, Israe­
le e Uruguay 9 Forse quella 
che si affidò a un sorteggio 
prima e al lo sfacciato aiuto 
di un arbitro poi per vincere 
una Coppa Europa? Forse 
quella dell annata del « giubi 
lco » quando lucrò facili glo­
rie con avversari ammorbidi 
ti, direzioni compiacenti e gol 
fasulli o quanto m e n o dubbi? 
Forse quella che cosi c lamo 
rasamente naufragò a Stoc 
carda? 

Ora, a m e n o di un anno ap­
punto da Stoccarda e era chi 
si attendeva di trovar pronta 
la squadra per dare sonore 
paghe a Olanda e Polonia se 
conda e terza — non si d i 
mentlchi — agli ult imi « m o n 
diali » e vincere magari gli 
« europei » Logica avrebbe in 
vece voluto che il nostro de­
st ino in questo torneo andas 
se ritenuto segnato proprio 
dui giorno in cui una mano 
dispettosa aveva tratto dalla 
urna 11 nostro nome e a quel­
li 1 avev a accoppiato Buon-

ROMA — Scambio di complimenti • f in* g«r» Ira Zoff • Tomaizawtfcl, dua Ir» I più grandi pcrtlarl 
dal mondo Sabato ali Olimpico, comunquo, soltanto il polacco ha avuto qualcha occasiona ( rara ) 
par farai ammirar* 

senso infine suggeriva che a 
Bernardini, l 'uomo scelto per 
il r icupero e 11 rilancio su 
basi nuove, si dovessero con 
cedere tempo e fiducia non 
condizionati dall obbligo di ri 
sultati immediati Semmai si 
può imputare adesso a Ber 
nardini di avere sprecato mol 
ta parte di quel tempo in 
quell helzapopping con cui ha 
creduto di deliziarci in quella 
gran l e s sa di convocati di 
convocandi e di convocabih 
che ha Inevitabilmente finito 
col confondere le idee pure 
a lui e col ritardare quindi 
la giusta valutazione dei fatti 

Gii si p u ò imputare anche, 

una volta abbozzata e impo 
stata nel suo insieme una 
squadra finalmente dignitosa, 
la scelta di collaudi di ecces 
slvo comodo che se potevano 
appagare le sue umane ambi 
zioni di qualche corposo in 
coraggiante successo , favoriva 
no ad un t empo la nascita e 
la crescita di facili illusioni 
quattro gol alla Norvegia die 
ci agli USA gioco facile a 
piene mani per la Polonia non 
e e più scampo 1 attende di 
sicuro un identico trattamen 
to' E invece 

Invece arriva 11 gran gior 
no arriva l'atteso match del 
1 Olimpico e la nuova Nazio 

naie « grippa » Non so lo la 
Nazionale non vince c o m e 
avrebbe effettivamente potu 
to, considerate le condizioni e 
le circostanze in cui la Polo 
nla s e presentata al confron 
to ma nemmeno convince 
Perchè 9 Perchè prima di tut­
to ha avuto paura N o n la 
paura precis iamo vera e prò 
pria di perdere 11 match per 
tanti versi cosi Importante 
(Bernardini aveva in tal sen 
so non poco tranquillizzato i 
suoi ragazzi dichiarando di 
volersi in prima persona e in 
foto a s s u m e i e le responsabi 
lltà di una eventuale sconfit­
ta! quanto la paura riveren-

Mercoledì il ritorno di Coppa UEFA a Torino e domenica riprende la lotta-scudetto 

Juventus al torchio 
di Twente e Lazio 
Bonlperti pensa più allo scudetto • Tre «problemi»: Capello, Bettega e Furino 

DALLA REDAZIONE 
TORINO 20 a p u l e 

Si parta di Deyna dadocha 
e Lato si impreca alla scalo 
gt a e alta grande occasione 
perduta di cancellare la «stati 
data » di Stoccarda ma tritati 
to il Twente e alle porte e 
s appresta a calare in Italia 
cori propositi che il .» a 1 del 
l andata ad Fnschede legtttt 
ma sema possibilità di equi 
voci 

\on solo il Tncntc ma à in 
tista anche la Lazio atta ri 
presa del campionato steche 
quest aprile per ta Juventus 

, non e certo alt insegna del 
« dolce dormire » come sugge 
risce l antico adagio di una 
civiltà senza affanni 

Amia ti Ttiente e la Juvcn 
tus ha più di un problema 
Furino è stato mtoiamente 
squalificato datti SFA come 
t ontro l Hamburger per lam 
monizione rimediata ad Arn 
sterdam e questa tolta paga 
l annotazione dell arbitro fran­
cese Vigliani in occasione del 

I / ultima partita contro gli o 
tandest 

Scontata quest assenza la 
Juientus si troia con due na 
zionali 'non panchinari Bet 

t t ga r Capello obbligati a da 
f re forfait U primo pei un 

fatto traumatico ha doiuto 
lasciare tin malo modo) il club 
Italia e il secondo te* i ha 
dovuto mai cati i isita ali ul 
timo momento a causa di una 
cistite Bettega sta uprenden 
do gli allenamenti senza forza 
re e Captilo si sta sottopo 
nendo a nuoic i istte 

Cria tolta la aratila di una 
diagnosi tu si apprendi.ia at 
travet so le risultanze di un 
consulto medico Oggi se il 
«paziente» fa parte del moti 
do del calcio il suo male lo 
si può rieri irri da certe noti 
zie giornalistiche II fatto per 
esempio the il quotidiano 
sportivo milanese abbia punta 
to tutte te sue carte su Oiot 
gio Morirli tri campo tuoi di 
re che e eststtta una «soffiata» 
di carattere sanitario e la 
smentita di Bernardini favie 
tutta 24 ore prima) aiuta sol 
tanto a drammatizzare 

forniamo alla Juientus ài 
cosi starino le tose si tratta 
ora di capirt st la Juientus 
iti questi conduiari! tori • 
per entrambi t traguardi <siu 
detto t t Coppa > o se esseu 
do costretta ti scegliete guai 
da più alla Lazio che non gì 
olandesi S< qutste sono te 
alternatili per la Jmentiti * 
sicuro che Bompttti opta per 
il Ih scudetto In questo ca 

so Parola cercherà di offrire 
a Bettega e Capello il maggior 
tempo possibile per essere re 
cupcrati contro i laziali 

In sostituzione dt Capello e 
pronto Viola che ha già pre 
so il posto del « nr/istm con 
tro oli scozzesi deli Hihermar 
ad Fdimbuigo (Capello squa 
liticatoi contro l Ann a To 
uno (Capello lo sostituirà ul 
hr> i e contro {Hamburger in 
casa (Captilo ama sostituì 
to Furino co! ri 4 

Pm problematica la sostitu 
zione di Bettega perche Parola 
torrebbe tenete «fnsco» Al 
taflnt per farlo giocare ceri 
trovanti contro la lazio uste 
te condizioni di Anastast n 
dotto ormai ai minimi termini 
t possibile che attenga una 
» staffetta » tra Bettega e At 
tufi ni 

Più facile si fa per dire 
indovinare » la sostituzione 

di Furino Atuhi contio l Hi 
bennati fu (ueeunddu a gto 
ec r< con tu maglia ti t * 
/ int ontro tini -1 a < tur >>u> 
g i ultimi din uol <h \nustu 
si in « ( uppu > V tiatta di 
leden si sarà untata Spinos 
(nell andata fu un disastro) 
o Gentil* a far coppia eon 
LotiQObncco a sinistra 

Nello Paci 

77 Napoli spera ancora: 
la «cabala» dà coraggio 

Vinicio consiglia di non mollare, ma si accontenterebbe del secondo posto 

DALLA REDAZIONE 
.NAPOLI .lu i p n e 

Oh spo i t iv i napole tan i e on 
multano il ( i i n d i n n i sj inoi 
d o n o ]< ni ini I non si s t m 
cario di m md in malediz ioni 
a q u ' Un e hi e si tte un .< i o 
ido o J o s e Altatint b s i to 
lui d i f a tu e ni h i mand i to 
in fumo l o i c a s o n i p u p i o 
pizia d t l \ u p o h di conqui 
s t a r e i n i lmcntc < st ude t t > 
Anc hi si* Ut uni i red ino in 
t o r à in q u e s t i eventual i tà 

Il Napoli mai ei t and il i 
cosi wc ino dio scudet t i ] nep 
p u r e q u a n d o IH c lass l i e i i 
n a e lo a v e v i vis-o il sei on 
d o pos o e t r a n o s e m p r e st i 
ti tant i punt i di s c a t t o di 
differenza d il i s q u a d r i i i 
potist i che il1 i fine 11 sii 
p r e m a l a di 11 uni p o n i s i i u t 
s t a t i i h m i . < R u t t i t i » c o m e 
l eg i t t im i St ivoh i no s t i v o , 
t i 1 > ipo i ha ivuln pi i be n 
due volte i poss bi ila di 
i t e a u i pi* sappi s p u | ^ 
k mi ( qtt udì di i is 

diun. n I i in p "-sib I t i 
11 l a \ t n tu s e tu t t e e d i 
le \ o l t e Alt m i n i h i niess 
lo z a m p i n o \ uu pt i bi i 
vur i vuoi p i r l o r tunu t t 
i f-ndo srdi i i f qucM i possili 
1 tti 

Ma comi» c u c c a m o I r»po-

let mi c o n s u l t a n o ini o r i il 
c a l e n d a r i o ce rcano nel suo 
m i s t e r i o s o ini reccio In s p e 
ranza chi una terza >LC isio 
in si n e L s p e r a n o nella 
Lazio s o p r u t t u t t o un liti t 
squ idi t (u l dente . i w e e n a t u 
Si IH L I / I O da ma m a n o 
i] r es to pensa H nos t r a s q m 

d n HSS sos e n „ o n o 1 nt 
sono ( onvint i pere he un i sol i 
s q u a d r a «tilt* s t a to essi r i ten 
i,ono i hi possii oppors i il 
\ ipo i on qu i che — mit solo 

quali he possibi l i tà rd 

t il T o n n o Li i n e no Le 
i l tn non n i n n o possibili*» 

di t irla Ir un i ( m t r un \ i 
poli t h e ha s f i l ippini il mi 
Klior «iioio del n n p i o n a t o 
1 n qui Io spi rtivi con tu t ta 
que i s t r i e di s l u m a u m 
i \ \ i unen te hi si m p i i si 
ii K s t i m o in un co ro i lunti 
\i ci 

M i V mie 
\ ime a e 
s( [a i to 

spif ss il 
< u n p n ito 

d i <li« 

a i usa ne peus 
d u i o i d o s i n i 

he il Niipo ì h i 
in ni i i ,-K i di 1 
P i l l i s i , b v 

Un I U n i ìt 
d i il i 

7isti dell i sp*?ranz i 
Cer to d o p o la pa r t i t a di 

T o r i n o il suo fegato h a sub i t o 
una scossa m a poi t u t t o t 
t o r n i t o i pos to I la p e r o i on 
s f i la to il i t t u o s m u n t e m 
L, oriti i di non moli irf per 

he se q u Icuno dovess i ( ir o 
s r i n v e r e b b e i o r e o s s i 
a pezzi T u t t o s o m m a t o i s* 
c o n d o pos to ^li st i bene e 
vuole diiend* rio m a ^ noie 
anche es se re p r o n t o u balzure 
n u m i i m f n u a d d o s s o al la J u \ e 
caso m i q u e s t i dovesse s u 
\ o l i r e a n c o r i 

Ini mt > s I \ M i t i m n u v u i e 
o n t r i t t o con l i s o n e i a n 

Io h a \t,lii l a t t o J an i ch m a 
L.r »do tu t t e k chiutohier* 
t h e si e r a n o l a t t e e le tant i 
voti n u s s e n < n o izionei 
m e n i n il p tes dent i Ti r i amo 
si si» m u o v e n d o p e r l i p i n i 
p i„nn di r dforfHinento h i 
n s t .tr i to Mass e me he R un 
p i n t i ini ine i a u l i c h e d t t t t 

ni 1 ' 
d ni 

In 
( l 

i JII l i i 
I Mll l 

s i Ci M 
1 \ 1 

un it uu Ori in 
p Ito pnru 

vi i d* n 
>• d u p 

n li li i mn t I is' 
i i/i mi vw ni He ht n si 
i m i I i s u ite md i n i p u 
( lami > i previs ioni A/I H 
rìflfp Anz mn to responsRhi 
men te i onrisi pndr 1 n m b en 
:e, h a spesso deluso gli oltran 

i Ci M II Iti 1 SIJH n 
oi s li si imi t sj p pp ir i 

pi i ti ni» i in M i n il (i 
»u i o i i spi ni 1/H di non 
n or l ime rincora A t il ini in 

acHun ili ingnlri defila \ IH 

Michele Muro 

ztale e preconcetta del nome 
di Lato di Gadocha di Deyna 
e di Tomaszewski Così si 
spiegano le t itubanze di Rocca 
a lasciare il suo « uomo » per 
quei raids offensivi che pur 
Rli sono tanto congeniali co 
si M spiega come Gentile il 
meno sensibile certo a turba 
menti interiori più del « ro 
manino » più di Bellugi let­
teralmente incollato a Szar 
mach più di Giorgio Morini 
ossess ionato da Deyna abbia 
tentato e sia riuscito ad e s se 
re di qualche aiuto anche 
avanti E ' mancata insomma 
1 intuizione, la capacità di ca 
pire che i Lato i Gadocha i 
Deyna erano soltanto ì sos ia 
di quelli ammirati a Stoccar 
da che la Polonia quella Po 
Ionia intronata dal caldo ro 
mano oltre ogni possibi le sup 
posizione, valeva bene qualche 
azzardo 

Certo primo a capirlo 
avi ebbe dovuto essere i] cen 
trocampo dove stazionano di 
norma i « cervelli » dove e 
ubicata la cabina dì regia, ed 
e Invece proprio a centrocam 
pò che sono affiorate le defl 
cenze più clamorose A que 
s to punto va doverosamente 
detto che s e il forfait di Bet­
tega, pur scombusso lando non 
poco gli schemi e i piani di 
Bernardini schemi e piani che 
e i a n o parsi sufficientemente 
logici e chiari e dunque inco 
raggiatali! ed incoraggiati ave 
va lasciato tempo e m o d o di 
ovviarvi (che poi il « dottore » 
abbia voluto ovviarvi con una 
classica « punta pura » può 
già essere p iù opinabile) , la 
« scomparsa » improvvisa e in 
extremis di Capello ha senz al 
tro avuto una sua determinar! 
te importanza Manca, è vero 
nel calc io la possibil ità di 
controprove ma vogl iamo am 
mettere che con Capello in 
campo ci sarebbe quanto me 
no stato più ordine, sarebbero 
state maggiormente rispettate 
le geometrie non si sarebbe 
distrutto Chinati la in un m a s 
sacrante quanto inutile lavoro 
di raccordo? 

Ciò premesso , non si può 
ovviamente tacere la gran par 
te che, nella inconsistenza e 
nello sbriciolamento del cen 
trocampo hanno avuto sia 
Cordova che Antognoni, uomi 
ni su cui Bernardini e la 
« sua » Nazionale tanto face 
van conto Più direttamente 
Influente nel caso specifico la 
cattiva giornata del pr imo, 
più preoccupante In prolezlo 
ne futura la defaillance del 
secondo 

S e Cordova infatti conside 
rata anche l'età, era da rite 
nersi una soluzione del « m o 
mento » un azzurro cioè di 
passaggio Antognoni era con 
siderato il nostro giovane di 
maggior talento e di più sicu 
ro affidamento Una specie di 
problema di coscienza per chi 
deve allestirla una nazionale 
che possa prescindere da lui 
sarebbe una ingiuria a] vi 
vaio che già butta cosi poco 
m a d altro c a n t o un Antogno 
ni cosi schiettamente non 
serve SI capisce che non vuol 
essere questo un rilievo m 
assoluto il ragazzo e di prò 
vata buona stoffa troverà si 
curamente presto la grinta il 
modo e 1 occasione di farla 
valere 

Nazionale senza una sua ti 
pica impronta di gioco Nazio 
naie dunque da rifare? Dicia 
m o più sempl icemente e più 
coerentemente Nazionale da ri 
vedere Se la difesa, tutta la 
difesa ha fatto per intiero il 
suo dovere se le « punte » 
non hanno per niente deme 
r i t a t o u n a vol ta che si s iano 
p e r d o n a t i loro ce l t i a n c h e 
grossi errori dt tiro buttare 
pei aria t u t t o s u e b b e u n n o n 
senso E d i r e b b e fiato ovv t i 
m e n t e alle t r o m b e dei difen 
slvisti ad oltmiVR agli asser 
to r i del c o n t r o p i e d e p i o n t i a d 
appiofittaine pe i i nvoca re il 
r i l anc io dei foot ball ( t a l l i t a 
l ana » 

In l o n d o se ques t a n izion i 
le non e r iusci ta i lare e n n 
Kioco lo ha s empre a l m e n o 
lodevolmente tent ito Ni d il 
i ra p a i t e e 1 n ili con „li ni 
se( ,nament i che il c a m p i o n i ! J 
pu i t r o p p o o l i r e e l u s e n e m 
WìtUi Metta uno H i l i Ino 
d u n q u e n e e n t i o i a m p o ' \ e 
d i a m o di rennpos i I H un i n i 
t r o c a m p o 1 R i m p u z z n m o Coi 
dova s p o s t i a m o m i„nn Chi 
miglia pei eh* impiek i to t 
quel m o d o nonos t m t e l i su i 
c o m m o v e n t e ded iz ione non 
vale e e r t o B e t t e u i o s a l i pò 
marno o un al to di quelli 
specifiche e t ra t t i i is t iche ve 
d i a m o al e iso di t i o v a r e o di 
i nven t a l e un c u r s o r e eoi «piedi 
buoni » v sto che a quel l i Bei 
n irdini t iene m i s f t s c n r e eli 
bel nuovo il h i o c a t t o l o può 
e s se r e r i p e t i a m o d u e volte 
per icoloso 

A meno i hi m e t t e n d o i 
piofi t to l i p r m i i l i m i n i z i o 
ne d i l l a C i p p a non si inten 
d i veder* lont m > i m e in 
n nz oni e pi ns ni ni un ti i 
\ isi mi hi immi t i tt i di 11 i 
l nciei M P ji jebbi essei e un i 
itk i l n idi i pt i > i se idi nz 
1 in,: i 

M i s u inno < jn esse i Bi i 
n . r r imi st dderi/*» unghe ' 1 

Bruno Paniera 
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P T Ò mciarro ìc tossjrr 
meno "ia r che i ) ari i > 
avvertito in tempo dt qu 
sta fac t c??(I i i prt e 
*a m tamp ; de! t t< vsm 
— altrtnunli st ci 1e ssimo 
limitati con e ci siamo I 
tintati a vedere Itali i Pa 
Ionia pe r te a isione ai rt m 
mo solo pensato atnmaz 
zali che schifezza' SQ 
rebbe stato un giudizio 
sciocco e parziale pen he 
non teneva conto delle tos 
swe 

Fortunatamcrt*e ce la te 
Icvistonc che e* },a comu 
meato la faccenda Tutti 
sanno che la teleusiom tu 
liana e quella (he là : no 
ttziart più esaurienti più 
obicttivi più rtecht r" vi 
formazioni e a ieri da 1a 
^tosttà e spirito di parte 

\cssuno può negare che 
basta accendere il adeo e 
mettere in funz une land o 
per sapere tutto assoluta 
mcn'e tutto quello che fa e 
dice Fanfani pero si tratta 
dt un me-^o democratico e 
al servizio del Paese quii 
di non si limita a riferire 
t pensieri — se t Icci'o 
ehiamarli cosi — tei stgrc 

Le tossine 
soppeso dm in'c i mesi ? 
: e r iati r quindi gli ai tei 
san degli azzurri erano un 
; (HO a t or o di prepara*, o 
7 ( e e t alo 

A questo pm to uno si 
M n'na trasportato a bacia 
a il lidio sfidando il pt 
ncolo di 'rotarsi contro i! 
muso la taccia di Tonassi 
usato per la pubblicità dei 
materassi a molle Ma a 
meta strada s *inna bloc 
cai dal! oggetti! ita telex t 
s i t e i vero che il caldo 
danneggia palaceli1 ma 
danneggia anche gli azzur 
t che sono giovani ed e 
motti t F poi t questo la 
TV non lo ha detto ma 
i r a in plinto) in diccmbte 
v Italia faceta freddo a 
\ teenza r sulla s 'a net ira 
ia binehi di nebbia u io! 
ladano t mari agitati per 
venti intorno sud ovest In 
somma t polacchi soffrono 
il caldo ma loti Piccoli 
anche quando scende dal 
Passo Sella 

A rantagg o degli azzurri 
e era il futto che i polac 
ehi hanno appena ripreso 
il campionato e quindi rou 
sono ancora rodati"* Dac 

ROMA — Bernardin) *orridente in panchina accanto ai suo prò* 
bablle tuccetiore Enzo Bearzot 

tario della DC n a riferisce 
anche quelli del i ice segre 
tario dell addetto stampa 
di Lur olo Ctccardm e del 
lice sindaco Se rimane un 
buco M proiano anche a 
ripetere t rumori emessi 
da blaiio Orlandi o da Ca 
riglta quando aprono bocca 
e t male informati credono 
che stiano parlando 

Dunque la partila l'alia 
Polonia stata per comm 
ctare e ta Ti ci ha eruditi 
sullj COI dtz otte delle due 
squadre di fronte a1! impi 
gno che le a tendcia Cera 
un caldo boia aa e (non a 
pena'c ali equatore e un 
molta obtettiiita il tad n 
e lottista si i haicsti'o e'i 

ulot ne lo Bcrnaccj e hi 
t ritmen'e io testato t la 
caldo > Por dato ehi li 
TV e uno strumento di i i 
formazione consapiiolc ih< 
anche quando trasmc'tt lo 
sport ha un compito e du 
catti o orni ad esempio 
combattere il tifo e mse 
qrare agli spe ttatori la 
imparzialità dell autenttc > 
sportilo ha precisato che 
il caldo danneggia i polac 
eh' che non sono abituai" 
a questo clima 

Spingendo ! ob'ettwita ff 
ro a dnentnre temeraria 
la TV ha detto anche un al 
tra cosa che la squadra 
polacca non era al morrcn 
to migliore dato ci e i i Pu 
Ionia il campionato viene 

cordo — dice la TV — ma 
g i italiani s'inno molto 
ptgg o hanno le tossine 
\ieVe di pm catastrofico 
con*e tutti sarno che aie 
re le tossita Hanno le tos 
sinc i rostri braa fighoh 
perchè tono sfiancati dalle 
fatiche del campionato che 
sta per terminare 

E un atteggumento q ie 
sto del » s* ma » che ta 
i i " i r e delle crist depressi 
r e «scremo perdere la la 
lu'a ione dt ques* i pari *a 
na dei discorsi osi com 
til e i*i starno a significa 
re ci e j nostri q invelo 
i i r !do soffrono i quan 
do e e In. delJ soffrono t 
ieri st pn spi rnrc che i 

t tp d > i ada bet e perche i 
T o'o c'ie e! mt mediterra 
; LO memi onci n torptd 
scoro t;) i jd con la ter 
perai in e u clima s i amo 
tic gei t 

V i tosse q testa l un <a 
iattura 1 i base alle spu 
gavoni tele i« t e d sabato 
scorso giocare quando l 
campionato e appena mi 
*iato noi i a mica bt ne per 
the noi w t ancora atleti 
camcvtc a posto d altra 
parte giocare q tando t 
campionato sta per termi 
vare non u mica bere per 
che e sono le tossii e da 
s'anchez^a Allora suggerì 
scc u io prendiamo 'ufi 
g i ir ptgi i inti rnutionali e 
mettiamoli a meta compio 
iato Bestu i lo stress 
Perdi dopo eie t vcrWo 
il r( dagg o e prima che 
ict ciano e tossite arma 
10 stress non si può chic 
de n i dei s< ns tu i c o m e 
( hmaa a < Vanni o Bit 
lug n b J " 7i a Tunis a 
supera ido lo « stress da 
imvcyi <> > t '(< i ina for na 
norbosa < s ' n mamen*e d t 
11 j tr gli atU ti a iru tei 

i t t i a perei t e s en 
do ap in'o an p un i o 

i ( t ; a i n i n i 
t i ora ' f i cut na si 
sa O l ti } al ( a 

i t > 7 un lo strt ss enr 
! >l i> : i e sr' m a : 

ae o p a < t h tossi ic t 
igli n use )u 

J i i a tr stc i somma 
( he tu Ila d snera'a n 

e crea fi ( te ina iti u di me 
r ti abbiano e tato quest 
«d iti tei me i tei i ;•>:/. ; mi 
il ti U h t co pilo da tem 
pò ai eìu la i *ormrz une 
s a i !> ita si finisci ni ree 1 
ti jc fai e un opera d a 
sui' rn a i ìt e e dt disi u 
e uu ne s nts nua nel pub 
rV e o ) la co n n tot e 

che l care i e " v ? ICOTIO 

Giancarlo Antognon 

% i a irto alt* promette 

per ot« 

pe eh si g ai j bit < o si 
ì uv pc e e for4una ma 
l li t ( ioti l i o SCI 
' t ui ga< r< 1 na cu 
i itir e la t< ssit e p\u — 
ni ur ti i l rrbi'rc 

et rt tt Ur mo arci 
e, i } e <i il i 

1 i 'SÌ tira 'e pu 
trr q i 1 ti di animo genti 

!' M spara 
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